CARNAGE
Sono spesso le disavventure altrui o eventi che ci coinvolgono in modo indiretto a dare quegli stimoli necessari per far affiorare le questioni nodali che riguardano la nostra vita.
Due coppie, da una parte Penelope (Jodie Foster) e Michael (John C. Reilly), dall’altra Nancy (Kate Winslet) ed Alan (Christoph Waltz), s’incontrano a casa dei primi per discutere pacificamente dell’episodio in cui il figlio dei secondi ha colpito al volto con un bastone il figlio dei primi. Quella che sembrava un sereno chiarimento, diventa ben presto un grottesco emergere di rancori, frustrazioni, rivendicazioni, intolleranze e sfoghi repressi. Tra continui passaggi da accuse tra le due coppie a quelle all’interno delle stesse, passando per contrapposizioni di genere, emergono contraddizioni e limiti della società borghese americana contemporanea, ma che si potrebbe trasportare facilmente quasi in qualunque paese occidentale. 

Il film, diretto da Roman Polanski, riesce nel difficilissimo compito di reggere tutta la sceneggiatura chiuso tra le quattro mura di un appartamento e con solo quattro attori. Questi ultimi danno ottima prova di un’innata abilità, che certo non si scopre solo ora. Il ritmo, non eccelso, ma sufficientemente sostenuto, è retto da improvvise esasperazioni che seguono momenti di apparente calma, tanto che la vicenda sembra doversi concludere più di una volta prima di riesplodere con rinnovato impeto. Tecnicamente, la pellicola è un gioiellino.
Il neo è quello di essere una commedia tremendamente agrodolce: non strappa grandi risate, ma fa riflettere e colpisce a fondo, anche con qualche colpo basso alla benpensante mentalità borghese. Emergono con forza contraddizioni e soprattutto una generale tolleranza verso regole di convivenza civile che si rispettano per apparenza o convenienza, ma che non si condividono affatto. L’uomo moderno è, in fin dei conti, dominato dalla strisciante opinione che, in fondo, l’importante è l’individuo e la sua realizzazione, anche a spese degli altri. Non importa se per emergere si violano usi, norme, convenzioni o leggi; non importa se si è più violenti, volgari, furbi o disonesti degli altri; non importa su cosa si debba passare sopra, se la propria coscienza, gli affetti o i diritti degli altri. Ciò che importa è emergere, fuggire dalla mediocrità. O accettarla fino a farne un ideale, senza speranza di redenzione o di impegno per migliorarsi.

Un ottimo film di durata limitata ma proporzionata.

Stefano Groppi

Scolasticamente:

Pesantuccio e complicato per il pubblico più giovane, è un ottimo prodotto per le scuole superiori. Crudo, a tratti con forte turpiloquio, è però un buono stimolo per la riflessione se la visione è guidata.

TEMI: il perbenismo, la mediocrità, gli scrupoli, il buonismo, la scala dei valori e delle priorità, i conflitti di genere, le difficoltà delle coppie, le convenzioni sociali.
Regia: Roman Polanski
Cast: Jodie Foster, John C. Reilly, Kate Winslet, Christoph Waltz.
Genere: commedia.

Durata: 79’.

Sito Ufficiale: www.sonyclassics.com/carnage
